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COMUNICATO ALLE LAVORATRICI E LAVORATORI  
DEL SETTORE DELLA RISCOSSIONE 

 
Nel pomeriggio di ieri, al termine di un lungo ed articolato percorso sindacale, è 
stato finalmente sottoscritto l’articolato di riforma del Fondo di Previdenza dei 
lavoratori esattoriali. Tale testo dovrà essere inviato alle parti istituzionali (Ministero 
dell’Economia, Ministro del Lavoro, Ragioneria Generale dello Stato ed INPS) per le revisioni 
necessarie, propedeutiche alla trasformazione in legge.  
 
Il progetto di riforma è volto ad assicurare a tutti gli iscritti l’erogazione di una pensione 
aggiuntiva a quella dell’AGO, che sarà calcolata con il sistema contributivo. Saranno iscritti 
tutti i lavoratori destinatari del CCNL di settore.  
 
La posizione individuale di ogni singolo iscritto sarà costituita dal 100% dei contributi versati 
fino alla data di trasformazione rivalutati (c.d. zainetto), alimentata mediante un versamento 
complessivo del 5,50% (3,30% a carico aziendale e 2,20% a carico del lavoratore). L’azienda 
verserà altresì un’ulteriore quota di 0,90%, derivante dalla differenza tra la vecchia (1%) e la 
nuova aliquota (0,10%) dovuta per l’assicurazione temporanea di gruppo, che con lettera di 
intenti allegata al CCNL 12/12/2001 e riportata nell’appendice al CCNL 09.04.2008 si decise di 
“destinare a forme di previdenza complementare aziendale”. 
 
Come UNITÀ SINDACALE esprimiamo soddisfazione per il risultato ottenuto, frutto anche 
dell’accoglimento delle nostre osservazioni e richieste. 
Il progetto di riforma, infatti, contiene significative conquiste per i lavoratori, quali: 

 l’estensione a tutto il personale del settore della riscossione; 
 recupero dell’ulteriore contribuzione dello 0,90%; 
 possibilità di destinare su base volontaria il TFR maturando; 
 previsione di restituzione dei contributi rivalutati in caso di mancato conseguimento 

del diritto alla pensione. 
 

A breve forniremo un documento che dettaglierà analiticamente il progetto di riforma. 
 
E’ stato fissato un prossimo incontro per il 30.11.2011 per valutare la riapertura del c.d. 
Fondo Esuberi e per definire un nuovo criterio per l’erogazione del sistema incentivante 
che, avuto riguardo agli impatti normativi sul settore che hanno provocato anche il blocco 
delle riscossioni, agli effetti della riorganizzazione in atto, all’attuale crisi economico-finanziaria, 
consenta il riconoscimento dei risultati conseguiti e l’erogazione del relativo premio 
incentivante.  
 
Roma, 25 novembre 2011  
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